
Oggi Vicini 
annuncia I 
«magnifici 20» 
per gli Europei 
Azeglio Vicini (nella loto) renderà noto oggi a Roma l'e
lenco dei venti giocatori che parteciperanno agli Europei 
del mese prossimo in Germania. Questi I probabili. Portie
ri: Zenea e Tacconi. Difensori: Bergomi, F. Baresi, Ferrara, 
Ferri. Franclnl, Maldlnl. Pellegrini. Centrocampisti: Ance-
lotti (Crippa), De Agostini, De Napoli. Fusi, Giannini, Ro
mano. Attaccanti: Altobelli, Donadonl, Mancini, Rizzitela, 
Vlalli. 

Tafferugli 
allo stadio 
di Torino: 
due contusi 

A circa un quarto d'ora dal 
fischio di chiusura, si è ve
rificata una violenta quanto 
breve scazzottata tra tifosi 
della Juventus e della Fio
rentina nella curva Marato
na che di solito accoglie I 
•lans« della squadra ospite. 

• " ^ " " ^ ^ ^ • ™ ™ ^ ™ Il pronto intervento delle 
forze dell'ordine ha fatto si che II bilancio si limitasse a due 
feriti non gravi: si tratta di Silvio Brini, di Torino, tifoso 
juventino, e di Fabio Catarzi 22 anni, di Scandicci (Firen
ze). Il primo è stato medicato all'infermeria dello stadio 
mentre il secondo è stato dimesso con una prognosi di 
sette giorni per escoriazioni e contusioni dall'ospedale 
Mauruuano. 

Tre giovani tifosi laziali so
no stati sottoposti a fermo 
di polizia giudiziaria per 
avere aggredito e ferito un 
supporter del Catanzaro, a 
circa un'ora dall'inizio della 
partita, nel piazzale anti
stante lo stadio. I tre giova-
ni. secondo guanto accer

tato, avrebbero aggredito Luigi Giglio, di 20 anni, provo-

Incidenti 
a Catanzaro 
Fermati 
tre laziali 

candogll ferite al volto giudicate guaribili, dai medici del
l'ospedale «Pugliese» di Catanzaro, In dieci giorni. I tre, 
fermati dalla polizia, sono stati portati'della Questura di 
Catanzaro per essere Interrogati. La loro posizione verrà 
successivamente vagliata dal magistrato. I tre giovani fer
mati sono Mauro Ciarli, di 19 anni, Gianluca Martelloni 
(17) e Andrea Pennacchiettl (18), tutti e Ire di Roma. 
Pennacchietll, secondo quanto reso noto dalla polizia, ha 
anche precedenti penali. Altri lievi incidenti sono successi 
a fine partita. 

Lecco, mancata 
promozione: 
danneggiato 
il Rlgamonti 

Episodi di vandalismo si so
no verificali allo stadio di 
Lecco. Alcuni sconosciuti, 
che gli investigatori presu
mono appartengano agli ul-
tras del tifo, sono penetrati 
all'interno dello stadio Ri-
gamontl, danneggiando al-

• • • • • • ^ • • • • • • • • • • • • • • • • • a cune strutture e provocan
do danni per decine di milioni, Gli investigatori fanno 
risalire gli atti vandalici a manifestazioni di rabbia per la 
mancata promozione del Lecco dall'Interregionale alla 
C2. La formazione lecchese ha, Intattl.per il secondo anno 
consecutivo, perduto la promozione. Con stracci imbevuti 
di benzina hanno dato fuoco al chiosco adibito a sala 
stampa e riprese tv. Sono state distrutte anche le reti delle 
porte, mentre il campo di gioco è stato rovinato. Il presi
dente del Lecco ha stigmatizzalo duramente gli atti vanda
lici, mentre i «Lecco club» hanno espresso laloro condan
na, dissociandosi da queste manifestazioni di violenza. 

Dunga 
amletico: 
«Fiorentina sì 
o Fiorentina no?» 

Carlo Ferri, meglio cono
sciuto con II nome di Dun
ga, Il brasiliano che ha gio
cato nel Pisa, non sembra 
intenzionato a passare nelle 
file della Fiorentina. Ieri il 
sudamericano, che merco-
ledi o giovedì avrebbe do-

« • " ^ • ^ i ^ " " " " " « i ^ i ^ " " vuto definire il suo passag
gio nelle file viola, ha annunciato che domani partirà per il 
suo paese per rientrare a Pisa in tempo per la Mitropa Cup. 
Stando al giocatore la Fiorentina gli avrebbe proposto un 
Ingaggio di 100 milioni a stagione. "Sono in Ilaria da un 
anno e so quanto guadagnano non solo i giocatori stranieri 
ma anche quelli italiani/Non intendo fare la fine di Socra-
tes, al quale la Fiorentina non ha rispellato il contratto. 
Socrates fu scippato di circa un miliardo-. 

Teniamoci forte, il bombar
damento è cominciato. 
Quello delle immagini cele
brative del Milan scudetlato 
offerte dalla premiata ditta 
Berlusconi. Martedì sera 
Italia 1 ha già modificato la 
programmazione originaria 

——————-—— dedicando tutta la serata al
la squadra campione. Alle 20.30 uno special e a seguire la 
partita Milan-Manchester In differita. Non è che l'inizio. 

ENRICO C O N T I 

Berlusconi 
e il suo scudetto 
già domani 
su Italia 1 

Ko i rossoblu in giornata nerissima, 
l'Atalanta approfitta senza entusiasmare 
Decidono le reti di Stromberg e Fortunato 
Violenta contestazione finale dei tifosi 

Genoa sprofonda verso la C 
0-2 

GENOA ATALANTA 
1 GREGOni • ROTTI 
5 TOHNTE • «OSSI 
S.S IWVSAN • KKTU 
( KCOUM) • fORTUNATO 
t CHIAMA O TOGNA 
5 HASTBANTOmO O B0NACINA 
6 ROrEllA O STROMBERG 
s amo O NKXsJNI 
5,5 MASUUA O «0KTT1 
6,5 DI CARIO O K M O I 
> SKSII0REW • GMUM 
PEinrn a MONDONICO 
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ARBITRO: Lombardo di Maritila 
(6.S). 
MARCATORI: 14' Stromberg 
4 V Fortunato. 
SOSTITUZIONI: Genoa: 44* 
Ambu per Travisar.: Atalanta: 
63'Compagno per Bonetti, 8 0 ' 
Salvadori per Compagno. 
AMMONIT I : Gregari, Manilla, 
Eranio. 
ESPULSI: neasuno, 
ANGOLI: 7 a 3 per II Genoa 
SPETTATORI: 10rnila 
NOTE: cielo coperto, terreno in 
buone condizioni. 
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Abate O Terraneo 
Gatparoli Q Miggiano 

Rossi O Baroni 
Richetti O Enzo 

Bruno O Pirrone 
Tagliaferri Q Umido 

Chierico O Moriero 
Marno Q Barbaa 

Vagheggi O Peaculh 
Fncano (D levante 

Fontolan 0JJ Vanoli 
Sonetti A Mattone 
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6,5 
6.S 
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ARBITRO: Cornisti di Forlì H I . 
MARCATORI; 1B' Fontolan. 
59' Vagheggi (rig.) 64' Baroni, 
67' Vano». 
SOSTITUZIONI: Udinese: 67' 
Caffarelli (SI per Chierico. 62' Dal 
Fiume per Tagliaferri. 
AMMONITI: mane». 
ESPULSI: neaeuno. 
ANGOLI: 5 a 0 per il Lecoe. 
SPETTATORI: IS.OOOmila 
NOTE: cielo coperto, terreno in 
buone condizioni. 

*M GENOVA. .Prego si acco
modi*. L'Atalanta non aveva 
troppa voglia di far fatica, un 
pareggio le stava anche bene, 
ma il Genoa di ieri era in vena 
di grossi regali... Uno come 
Stromberg non può resistere 
alla tentazione di castigare un 
portiere che saltabecca da un 
palo all'altro senza capire do
ve va il pallone, e che alla fine 
gli lascia davanti la porta vuo
ta. E Fortunato non sari un 
campione, ma se gli apri da
vanti un'intera area di rigore 
lui a tirare ci prova. E ci riesce: 
segnando. 

L'Atalanta di gol ne ha fatti 
solo due: ma, a volerlo, pote
va fame 4 o 6 o 7. Non ha 
infierito. Si è trovata davanti 
una squadra insulsa, senza 
idee e pure senza forza nelle 
gambe. Non si è davvero capi
to che cosa volesse fare il Ge
noa di Perotti: all'inizio si so
no messi in nove ben raccolti 
a metà campo, e provavano 
ogni tanto a buttare un pallo
ne dall'altra parte. Chi c'era 
dall'altra parte? Solo Manilla, 
che non è un fulmine di guer
ra, destinalo a farsi anticipare 
dai difensori. 

Pazienza, si è detto in tribu
na, vorranno pareggiare: legit-

« • 0 P t t C O I e V O 

2' punizione di DI Calo da 30 metri. Pioni bravissimo menta, 
chiudendo l'angolo alto, 
T Manilla, lancialo In anta, aspetta troppo e liia Hocco. 
14' punizione di Bomcina, Fortunato dal fendo riesce a centrare 
per Stromberg che, a porta cuoia, schiaccia in rete. 
S I ' Progna-CarliniProgna e pallonetto che scavalca il portiere. 
Pecoraro saloa sulla linea. 
4 1 ' corner lungo da sinistra di Nicolinl, dalle retrovie arriva tutto 
solo fortunato che calcia a volo e batte Gregari. 
VP discesa di DI Carlo: cross e Don/fa di lesta colpisci l'incrocio 
del pali. 
Ut Di CarhdallasInìstracentraperSignorellhglralaavolo, hiorl. 
W Mastrontoruo anticipa all'ultimo momento Carimi, ormai solo 
davanti al portiere. 
IV Carlini riceve al centro, gira di destro ma Gregari respinge. 
tv Signorelll da pochi metri sparacchia II pallone In tribuna. 
84' la gradinata nord non ne può più; 'Bulloni, bulloni; è un solo 
grido. 
87* pioggia di bottiglie in campo. I filosi distruggono la rete di 
protezione. DS.C. 

SERGIO C O S T A 

timo, visto che un punto può 
sempre far comodo e qui si 
sta parlando di finire in serie 
C. Ma, almeno, bisogna pur 
sempre ricordarsi che dietro 
c'era una porta da difendere. 
Invece ai primi affondi l'Ata
lanta si è trovata i tappeti stesi 
in terra e il picchetto d'onore 
impettito sull'attenti, per una 
tranquilla passeggiala di pri

mavera. Due gol nel primo 
tempo, con in mezzo un salva
taggio da brivido sulla linea di 
porta. 

E nel secondo tempo? Ec
co il segno del destino. Nean
che due minuti, e l'unici palla 
gol del Genoa si stampa sul
l'angolo de) pali. Poi è tutta 
una commedia. O quelli del
l'Atalanta patiscono il caldo e 

l'umidità, oppure hanno deci
so che a questi poveracci di 
genoani bisogna concedere 
una prova d'appello. Comun
que, giocano su un materasso 
di piume e a parte l'infaticabi
le e onnipresente Stromberg, 
quasi tutti i bergamaschi co
minciano a bucare passaggi, a 
inciampare nel pallone, a sba
gliare Il più facile dei tiri, a 
•combinarsi al punto da libe
rare spesso qualcuno degli av
versari. Ma il Genoa è strabi
co: l'unico pallone lanciato in 
direzione nord finisce sulla 
gradinala, ai piedi della gru 
che sta costruendo lo stadio 
dei prossimi Mondiali. La con
clusione è quasi scontata: I ti
fosi sono irritati, non ne pos
sono più di questa farsa. Co
mincia un coro che dice .buf
foni, buffoni», seguono lanci 
di oggetti di ogni genere in 
campo. Semiabbattuta la rete 
di protezione davanti alla gra
dinata nord. L'Atalanta di 
Mondonico, che pure è la pal
lida controfigura dell'.Euro-
Atalanta. di qualche mese la, 
passa con merito. E il povero 
Genoa? Sempre più in basso. 
È terzultimo in classifica, a 
pari merito con Barletta e Mo
dena. A un passo dalla C. 

Trascinato da un Barbas super 
il Lecce acciuffo un punto d oro 
ÌBBI UDINESE. È proprio un 
Lecce da serie A. Non tanto, 
diciamo noi, per il gioco che 
ieri ha saputo esprimere a Udi
ne, quanto per il carattere e la 
determinazione dimostrata. 
Pensate un po':-a m e n a d i 

squadra, cui Mazzone deve 
avere beh impresso il suo ca
rattere gagliardo, si trovava 
sotto di due reti. Niente face* 
va presagire una rimonta an
che se nella ripresa i friulani 
erano ftalati- assai di tono. Eb
bene, a quél punto invece il 
Lecce trovava la forza di di-
mezzale lo svantaggio e di pa
reggiare. Tutto in tre soli mi-
nuti, cop il pubblico di casa 
quasi incredulo. L'Udinese 
aveva caratterizzato il primo 
tempo con una supremazia 
territoriale piuttosto evidente. 
Aveva raccolto dal prodigarsi 
dei suoi uomini un solo gol, 
con una staffilata di Fontolan 
che il vecchio Terraneo non 
era riuscito a neutralizzare 
malgrado il tentativo in tuffo. 
Bisogna dire comunque che i 

Vagheggi ai procura P rigore 
15* primo quarto d'ora con Wdinese che esercita un predominio 
piuttosto netto sema peraltro andare a segno. 
18' friulani in gol. Vagheggi ispira la manovra, concede un assist a 
Fontolan che tira una vera e propria staffilata; Terraneo, un po' 
incerto, smanaccia ma non evita tasegnqtufo. •, » t 
50' dopo una mezz'ora di gioco amtno,7/ÌÌCT^piwff il 
gioco in mano. Barbas, ispiratore di tana ia manovra pugliese, tira 
anche a rete ma Abate neutralizza, 
54' ancora il Lecce in avanti: su un calcio d'angolo dell'onnipresen
te Barbas, Panerò gira prontamente verso la porta bianconera ma 
Abate para in qualche modo. 
59* e invece è ancora l'Udinese a passare. Vagheggi, scatenato 
sulla fascia destra, viene fermato fallosamente in area da'" ' 
na. Comieti concede il penalty, che lo stesso Vaghe 
con un Uro centrale. 
€4* il Lecce dimezza lo svantaggio: c'è una punizione di seconda 
dal limite, Barbas tocca per Baroni che sorprende Abate con un tiro 
che sfiora la barriera. 
67' pareggio a sorpresa nel gito di tre minuti. E il terzino Vano//, 
con un tiro da 30 metri, a riaccendete le speranze dei tifosipugliesi. 

FEDERICO R O S S I 

bianconeri pativano non poco 
l'assenza di Dossena, il cen
trocampista infortunatosi in 
settimana e che ormai è già 

stato acquistato dalla Sam-
pdoria. Dopo un campionato 
giocato su eccellenti livelli, 
Dossena avrebbe voluto con

gedarsi con un'altra prestazio
ne-super, ma non gli è stato 
possibile. Con lui in campo, 
probabilmente, l'Udinese non 
avrebbe fallito l'obiettivo dei 
due punti. Nel secondo tem
po, pur giocando più sulla di-
tensWa,? friulani andavano an
cora in gorgrtrie a Vagheggi 
che si procurava un rigore gra
zie all'ingenuo Miggiano e poi 
trasformato dagli undici metri. 
Era questo II momento di pri
ma cui si diceva. Il Lecce tira
va fuori tutto il suo carattere e 
trascinata dal quel fuoriclasse 
sprecato per la B che è l'ar
gentino Babas, riusciva ad ag
guantare il pari. Con Baroni e 
vanoli. Con queste due pro
dezze il Lecce restava aggan
ciato alla corsa per la promo
zione: è terzo, dietro a Bolo
gna e Atalanta e mantiene an
cora una lunghezza di vantag
gio su la Lazio e due punti su) 
terzetto Catanzaro-Cremone
se-Bari. L'Udinese? Voleva sa
lutare il campionato con una 
vittoria, non c'è riuscita Gli 
basta la consolazione di aver 
salvato con Sonetti un cam
pionato iniziato malissimo. 

Bologna-poker 
con Villa 
centravanti 
Gitanti gol m autogol 
1S' Marronaro lugge sulla lascia destra, supera un dlfenmre in 
velocità poi crossa rasoterra. Villa finta, la dilesa triestina pattic
ela, arriva Marocchi e spedisce in rete. 
18' Villa scambia con Monza a tre quarti campo; il mediano si 
invola sulla sinistra e crossa prontamente per la testa dello stesso 
Villa che infila CandinL 
3VgranaeazionediMarocchisulladestra:ilrossobJasl*oeoeiun 
paio di avversari e scodella un paltone In area; Manonaro hvaa 
raccogliere di testa. La palla carambola prima sul palo poi entra in 
relè. 

S7' ancora Marocchl In cattedra: supera in tromba tre ovoenari e 
offre a Gladi un pallone su un piatto d'argenta il centrocampista 
non sbaglia. 
52' bello scambio sulla sinistra Ira Cimilo, Strappa e lachlnl. L'ala 
destra lascia partire un tiro cross che si infila alle spalle dell'Immo
bile Cusin. 
Si'per un /allo di Manonaro al limile dell 'area, calcio di punizione 
a favore della Triestina: balte Papais, la palla incoccia nella barrie
ra rossoblu e si infila in rete spiazzando Cusin. L'autogol ufficiai-
mlente è di Cilardi. OW.C. 

O A U A NOSTRA REDAZIONE 

W A L T E R a i M O N E U 

s s BOLOGNA. Fin troppo 
facile. Un Bologna sempre 
carico e manovriero e più 
che mai in odore di serie A 
ha fatto un sol boccone del
la modesta Triestina che in
vece vede avvicinarsi lo 
spettro della C I . 

Soprattutto nei primi 45 
minuti la squadra d i Maifre-
di è riuscita a proporre un 
gioco da manuale con tra
me veloci ed efficaci. I ros
soblu si sono presentati a ri
petizione davanti a Gandini 
(rientrante dopo la lunga 
squalifica) e l'hanno impie
tosamente trafitto per ben 
quattro volte con Marocchi, 
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Cuain O Germini 

Lupai 0 Costantini 

Ottani O Orlando 

Pecci O Del Prè 

De Marchi Q Cerone 

Monza O Biasini 

Gilard) O leonini 

Quaoojotto O Strappa 
Vaia O Cimilo 

Marocchi (Q Causio 

Marronaro Q ) Papaia 

Majfredi A Ferrari 
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A R B I T R O : Frigerio di Milano 171. 
M A R C A T O R I : e) 1 5 ' Marocchl, 
1 8 ' Villo. 3 0 ' Manonaro . 3 7 ' Gi 
uro) . 5 2 ' «chin i , 6 9 ' autorete di 
Gilarch. 

S O S T I T U Z I O N I : Bologna: al SS ' 
Cavano 161 per M o n n . m i ' 85 ' 
Bontadini (e.v.l per Vaia. Tt ie i t i -
na: 4 0 ' Tiberio (5 .S I per Oal f r a , 
6 0 ' Bivi (a.v.) per lachini. 
A M M O N I T I : Cerone e Monza . 
E S T U t S O : Bivi per protette. 
A N G O L I : 5 a 2 per « Bologna. 
S P E T T A T O R I : 1 0 . 6 3 4 paganti 
0 3 5 1 6 abbonati , per un incasso 
di 1 6 6 rmSonle 7 7 5 . 0 0 0 l i r a (pa
ganti) e 5 7 milioni B 6 9 . 9 1 S 
(quota abbonati). 
N O T E : Cielo nuvoloso, tempera
tura mitft, terreno' attentato per la 
pioggia della mattinata. 

Villa, Marronaro e Cilardi. 
La ripresa non ha avuto 

storia, Il Bologna ha tiralo 
un po' i remi in barca « la 
Triestina ne ha approfittato 
per segnare due « l i , senza 
ovviamente poter sperare; d i 
andare oltre. 

Da notare che nella squa
dra d i casa mancavano I r e 
pedine fondamentali: Pre
della e Stringare squalilìcali 
e Poli infortunalo. Le assen
ze non si sono lane sentire 
lanto che, proprio due d e i 
sostituti, Villa e Cilardi, so
no andati in gol. Mailredi, 
sorprendendo tulli, ha mes
so Villa centravanti. E il d i 
fensore per la sua vivacità 
s'è proposto fra i migliori in 
campo e al termine del la 
partita il pubblico, in lesta 
per la promozione o r m a i 
acquisita, ha scherzosa
mente sottolineato che il 
tanto agognato brasiliano 
Renato e g i i in rossoblu: 
Renato Villa, appunto. 

Adesso, con 45 punti 
(sette più delle quinte) il 
Bologna può veramente 
dormire fra due guanciali. I l 
presidente Cartoni nei pros
simi giorni stringer! I tempi 
per portare sotto le due tor
ri un paio di stranieri dì va
lore. Ma alla portarteli» so
cietà felsinea sta Glissando 
perentoriamente la Juve 
non tanto ( o non solo) per 
l'allenatore Mailredi, c h e 
peraltro ha dichiarato di vo
ler rimanere in Emilia, m a 
per Giancarlo Marocchl. Ieri 
migliore in campq In assolu
to. Corion! resisterà alle a l 
lettanti offerte di Romperti? 

Della Triestina c'è b e n 
poco da dire, Non era certo 
quella di ieri la partita dal la 
quale poter racimolare pun
t i . La squadra' alabardata h a 
mostrato una difesa oltre
modo debole mentre a c e n 
trocampo il solito intramon
tabile Causio a 39 anni n o n 
può continuare a lar mira
coli da solo. 

LE ALTRE DI B 

Bari e Cremonese, 
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BARI CREMONESE 

Mannini 

• loseto 

Di Trizio 

Lupo 

Terracttners 

Cucchi 

Perrone 

Maiellavo 

Rideout 

Cowans 

Brondi 

Cai: uzzi 

O Rampulla 

O Ganllli 

O nizzardi 

Q Piccioni 

O Montorlano 

Q emetto 
O Lombardo 
O Avanzi 
Q Nlcotettl 
(D Banana 
CO Pelosi 

A Munta 

ARBITRO* Feliciani di Bologna. 
SOSTITUZIONI: Bari. 84 ' Nitti per Maiellaro. 
Cremonese: 84' Merlo per Avanzi. 
A M M O N I T I nessuno. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 4 a 2 per il Bari. 
SPETTATORI: 16 000. 
NOTE' giornata piovosa, terreno pesante. 

It Bari ha perso una grossa opportu
nità di migliorare sensìbilmente la sua 
classìfica nella corsa alla A. Buono in
vece il punto ottenuto dalla Cremone
se. Oli attaccami pugliesi non erano 
mollo in vena, soprattutto Rideout che 
al 26' ha sprecato malamente, imitalo 
nella ripresa dal connazionale Cowans. 
Bisogna anche rilevare che ieri il Bari 
poteva contare sul tifo del suo pubblico 
(la settimana prima c'era stato lo «scio
pero del tifo»)- E che però il campo 
pesante ha favorito la difesa ospite. 

Il Brescia affonda 
il Modena 

3-0 
BRESCIA MODENA 

Bordon O Ballotta 

Testoni Q Bellaspica 

Occhipinti O Torroni 

Mileti O Forte 

Chiodini O Vìgnini 

Argentea O Cptroneo 

Turchetta O Sorbetto 

Bonometti O Boscoto 

Jorio Q Frutti 

Zoratto O Bergamo 

Mariani 0 1 Rabitti 

Giorgi A Mascalaito 

ARBITRO- Di Cola di Avezzano. 
MARCATORI: 2 6 ' Mariani, 7 1 ' Jorio (rig.) 
8 3 ' Jorio. 
SOSTITUZIONI- Brescia. 40' Piovani per Tur
chetta, 63 ' Conni per Mariani. Modena: 80 ' Costi 
per Bellaspica 

AMMONITI : Sorbello e Bergamo. 
ESPULSI- nessuno. 
ANGOLI 6 a 4 per il Modena. 
NOTE, ctelo coperto, terreno ottimo. 

Il M o d e n a s p r o f o n d a a n c o r a p iù ver

so la re t rocess ione sotto la grandinata 

di go l c h e gli ha riservato l ' infausta tra

sferta d i Brescia. È a n d a t o tut to storto 

alla truppa di Mascalaito che dopo 
nemmeno mezz'ora era già sotto per la 
rete di Mariani Stavolta la coppia d'at
tacco composta dai vecchi Frutti e Ra
bidi non ha fatto il miracolo e nemme
no Sorbello ha trovato una giocata vin
cente. Dall'altra parte invece il redivivo 
Jorio ha segnato una doppietta. 

Zona Cesarini 
o «zona Lazio»? 

1-1 
CATANZARO 

Zunico I 
Caramelli I 

Costantino Q 
Cascione Q 

Masi O 
Cristiani O 
Nicotini O 

Soda a 
Bongtorro CD 

Palanca OD 

Guerini A 

LAZIO 
Martina 
Moreno 
Beruatto 
Camolese 
Gregucci 
Piacadda 
Caso 
Acerbis 
Ruolo 
Muro 
Monelli 
Pascetti 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 
MARCATORI: 51 ' Soda. 91' Monelli. 
SOSTITUZIONI: Catanzaro: 46' Borrello 
per Costantino, 82' Scortone per Soda, La
zio: 70' Galderisi per Piscedda. 82' Biagioni 
per Muro. 
AMMONITI: Piscedda e Camolese. 
ESPULSI: nessuno-
ANGOLI: 5 a 2 per la Lazio. 
SPETTATORI: 18.000. 
NOTE: giornata con vento, terreno in buo
ne condizioni. 

Così come aveva fatto con il Genoa 
domenica scorsa (rete della vittoria di 
Greguccì al 90'), la Lazio salva il risulta
to a tempo scaduto anche a Catanzaro. 
Stavolta il pareggio di Monelli è giunto 
a tempo scaduto, con un violento tiro 
che ha sorpreso Zunico mentre i tifosi 
calabresi già inneggiavano alla Sena A 
I padroni di casa erano andati in van
taggio con Soda, che aveva ripreso una 
respinta sulla linea di Muro su corner di 
Palanca. 

Tutto focile 
nella ripresa 

2-0 
MESSINA AREZZO 

Di Chiara 
Doni 

Da Simone 
Suste 

O Orsi 
f ) Minoia 
O Butti 
O Ruote*) 
O Pozza 
O MaoQont 
O Carrara SehillKi 

Di Fabio 
Larda 

Catalano 
Mossini Q Nappi 
Scoglio A Angelino 

Ugokmi 
De Stefania 

ARBITRO: Batto di Novi Ligure. 
MARCATORI: 58 ' Lorda, 6 0 ' Catalano su 
rigore. 
SOSTITUZIONI: Messina: 46 ' Orati per Di 
Fabio, 8 8 ' Gobbo per Catalano: Arezzo: 5 3 ' 
Ermini per Carrara, 6 2 ' Incartona per Mi-
noia. 
AMMONIT I : Orsi, Minoia e Ugolotti. 
ANGOLI: 7 a 4 per il Messina. 
SPETTATORI: 6 .000 . 
NOTE: temperatura eleva» per lo scirocco, 
terreno in buone condizioni. 

Per l'Arezzo era la partita dell'Ultima 
spiaggia. I toscani hanno avuto nel pri
mo tempo l'opportunità di andare in 
vantaggio, ma Nieri ha salvato su una 
punizione di De Stefanis e poi Carrara 
ha tirato fuori da pochi passi. Nella ri
presa i padroni dì casa hanno chiuso la 
partita in due minuti. Prima Mangoni ed 
Ermini hanno praticamente consegnalo 
la palla a Lerda, che ha scartato il por
tiere e messo in rete. Poi Catalano ha 
trasformato un rigore per un «mani» di 
Mangoni. 

Partita spettacolo 
per pochi intimi 

3-1 
PARMA 

Cervone 

Oondonl 

Apotloni 

Fiorin 

Minotti 

Carboni 

Tumni 

Saia 

D i Nicola 

Zannoni 

Baiano 

Vitali 

PADOVA 
0 Benevelli 
O Donati 
O Tonini 
O Casagranda 
O Da Ra 
O Ruffini 
* 9 Mariani 
O Longhi 
O Zanm 
09 Valigi 

A Buffoni 

ARBITRO: Calabretta di Catanzaro. 
MARCATORI: 26' FarmanaIN, 28' Di Nico
la, 77' Tumni, 88* Baiano. 
SOSTITUZIONI: Parma: 64* Osio per Di Ni
cola, 70' Paté par Sala. Padova: 75' Russo 
per Mariani. 
AMMONITI: Apotloni. Benevelli, Mtnotti. Da 
Re. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 6 • 1 par ti Parma. 
SPETTATORI: 5mila. 
NOTE: giornata primaverile, terreno in buo
ne condizioni. 

Incontro piacevole fra Parma e Pa
dova, squadre dalla classìfica tranquil
la. Il Padova è passato in vantaggio con 
una punizione dal limite dello speciali
sta Fermanelti, ma dopo 60 secondi gli 
emiliani hanno pareggiato con Di Nico
la sveltissimo a segnare in tuffo dopo 
una deviazione di Minotti a seguito di 
un calcio d'angolo. Colpi di scena nel 
finale: prima Turrini ha realizzato con 
un pallonetto, poi Fermanelli ha colpito 
la traversa, e sul contropiede Baiano ha 
segnato in solitudine. 

Il migliore 
èFerron 

0-0 
PIACENZA SAMB 

Bordon) Q F«rron 
Cdupntt B Nobilt 

C o m b a t ) , Andreoli 
Vknruri Q F*nri 
feritila O Siimeli! 

Bortuzzt O Marmgon 
Madonna Q Bronzini 
TessarioI O Calassi 

Simonetta O Pironi 
Roccatagliata Q9 Sahrioht 

Manighett} Q Ujperto 
Rota A Domenghini 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
SOSTITUZIONI: Piacerne: 61 ' Tornami 
per Mflnighetti, 66' Serioli per Simonetta. 
Samb.: 69' Simgeglia per (Salassi. 73' Man-
delli per Luperto. 
AMMONITI: Luperto. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 2 a 1 per II Piacenza. 
SPETTATORI: 5.000. 
NOTE; giornata calde, terreno in buon* 
condizioni. 

La lormaiiohe di Ròta ha attaccalo 
con continuità ma è stata imprecisa nel
le conclusioni. Gli ospiti hanno fatto 
massa davanti all'area, senza concede
re spazio aile punte emiliane. Le occa
sioni del Piacenza si sono avute al 32', 
allorché Simonetta si è fallo respingere 
Il tiro da Ferroni: al 43', con un colpo di 
lesta di Bortoluzzi deviato dal portiere 
marchigiano; al 33', con un altro tiro di 
Bortoluzzi bloccato dall'ottimo Ferron. 

Gli ospiti 
con merito 

0-2 
TARANTO BARLETTA 

_ Savoranl 
Panini S c i a m o 
Grida» 0 Magnocavallo 
Chierici O MeuKerro 

Sarra 0 Uncini 
Donate» © SoHrW 

Paolucci • Farazzoa 
Roeen Q | FutM 

Oe Viti. O BontJH 
Dalla Cotta D Pìkgo> 

Picei 0 ScjmoccNa 
Patinato A Rumlgnani 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 
MARCATORI: 33' SoHrini, 70' Donald. 
SOSTITUZIONI: Taranto: 69' Fornisco par 
Dalla Costa. 86' Ruiio par Chierici: Bertel
l i ; 83' Bum par FueM. 88' Di San» per 
Bonaldi. 
AMMONITI: Serre, PernUKo. M o n t a r . 
ro. Butti. 
ANGOU. 12 a 2 par il Taranto, 
SPETTATORI; 12.000. 
NOTE: giornata •arena, terreno in buono 
condizioni. 

Successo meritalo del Barletta che 
ha disputalo una gara ineccepibile dal 
punto di vista tattico. I padroni di casa, 
che hanno concluso la gara Ir* I fischi, 
avevano sfiorato il gol in un palo di 
occasioni nella prima mezz'ora, con 
Papluccì e De Vitis. Ptol la relè di Solri-
ni, con la difesa dei locali a dir poco 
distratta. Nella ripresa il raddoppia de
gli ospiti, ottenuto in contropiede, do
po una triangolazione tra Fileggi e Bo
naldi. 

l i - : . - : : • - . : " • ' ' . . • ' • l'Unità 
L u n e d ì 

16 m a g g i o 1 9 8 8 21 


